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Vacanze anticipate per 9 milioni e mezzo di studenti 

la elezioni europee 
ultimo giorno di scuoia 
sarà giovedì 14 giugno 

Nelle materne l'attività sarà sospesa dal 15 al 19 giugno e prose
guirà poi sino alla fìne del mese - Le date di esami e scrutini 

ROMA — Le lezioni per gli studenti delle 
scuole elementari, medie e medie superiori 
termineranno quest'anno con due giorni di 
anticipo: il 14 invece del 1G giugno. La mo
difica del calendario è dovuta al voto per le 
elezioni europee, previste per il 17 giugno 
prossimo. La conclusione anticipata al 14 
giugno varrà però solo per la scuola dell'ob
bligo e per le supetlori. Le scuole materne, 
infatti, attueranno solo una sospensione del
le lezioni, dal 15 al 10 giugno, dopodiché si 
riprenderà regolarmente per terminare il 30 
giugno, secondo quando prevede il calenda
rio. 

Per tutti gli altri, (quasi nove milioni e 
mezzo di studenti) l'ultimo giorno di lezione 
sarà giovedì 14 giugno. Prima e dopo, si svol
gerà il rito degli scrutini e degli esami. Vedia
mo come. 

Nelle scuole elementari, medie inferiori e 
artistiche gli scrutini finali dovranno inizia
re non prima di giovedì 7 giugno. 1 risultati 
dovranno essere pubblicati entro l'ultimo 
giorno di lezione (quindi, il 14 giugno). Per le 
classi interessate agli esami di qualifica pro
fessionale, invece, gli scrutini avranno un ul
teriore anticipo: si svolgeranno infatti tra il 5 
e il 9 giugno e saranno pubblicati entro quel
l'arco di tempo. Gli esami di licenza e di Ido
neità nelle elementari inizieranno Invece il 
25 giugno e dovranno concludersi tre giorni 
dopo, il 23 giugno. 

Gli esami delle scuole medie dell'obbligo 
Inizieranno con le prove scritte il 20 giugno. 
Gli scritti (italiano, lingua struniera, mate
matica) termineranno il 22 giugno. li 23 giu
gno inizieranno le prove orali. 1 risultati fina
li saranno pubblicati entro il 30 giugno. 

Per gli esami di qualifica professionale del
le scuole secondarle superiori, l'inizio è pre
visto per lunedi 11 giugno. Le prove prose
guiranno poi sino a giovedì 14 per essere 
quindi sospese. Riprenderanno il 20 giugno. I 

risultati finali dovranno essere resi noti en
tro la fine del mese di giugno. In questo mo
do potranno «partire» regolarmente alla data 
prevista (3 luglio) gli esami di maturità. 

Quest'anno, assieme alle elezioni europee 
si terranno le votazioni per il consiglio regio
nale In Sardegna e per i consigli comunali e 
circoscrizionali In diversi Comuni. Il mini
stro alla Pubblica istruzione ha lasciato la 
facoltà ai provveditori delle zone interessate 
da questo tipo di votazioni, di organizzare il 
calendario scolastico secondo le esigenze lo
cali. A differenza delle elezioni europee, che 
si terranno in una sola giornata (17 giugno) 
quelle regionali, comunali e circoscrizionali 
occuperanno infatti anche la mattinata di 
lunedì e richiederanno più lunghe operazioni 
di scrutinio. 

Paradossalmente, le elezioni europee per
metteranno con un anno di anticipo la par
ziale applicazione del nuovo calendario sco
lastico che dovrebbe entrare in vigore dal 
settembre prossimo. Usiamo il condizionale 
perché il nuovo calendario, proposto dal mi
nistro e «vistato» (con alcune controproposte) 
dal Consiglio nazionale della Pubblica istru
zione lo scorso marzo, è per ora «desapareci-
do» in qualche cassetto del ministero. Non se 
ne parla più, insomma, benché per essere uf
ficiale manchi solo un decreto di poche pagi
ne. Quel calendario prevederebbe l'inizio del
le lezioni attorno all'I 1 settembre; la conclu
sione, per medie e superiori, dovrebbe avve
nire il 15 giugno, per le elementari il 22 giu
gno e per le materne il 30 giugno (come ora). 
Gli esami di maturità dovrebbero iniziare at
torno al 17 giugno e terminare il 15 luglio, 
con un notevole anticipo, dunque, sui tempi 
attuali. Infine, verrebbe istituzionalizzato il 
prolungamento delle vacanze natalizie sino 
al 6 gennaio, comprendendo quindi l'Epifa
nia. 

Romeo Bassoli 

Adesioni alla manifestazione del 29 

Due cortei pacifisti 
alla iiase di Comiso 
I comitati al lavoro 

Raccogliendo l'appello lanciato 
dal folto numero di politici, in
tellettuali e sindacalisti sono in 
molti quelli che sì preparano a 
«tornare a Comiso. dove ii 29 
aprile è prevista una nuova 
grande manifestazione per la 
pace, contro i missili e per ri
cordare, nel secondo anniversa
rio del loro assassinio. Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo. All' 
arco assai ampio di adesioni già 
contenute nell'appello (tra gli 
altri due deputati regionali del
la DC, il Rettore dell'Universi
tà di Palermo, magistrati, gior
nalisti, esponenti delle ACLI e 
di importanti comunità cattoli
che e delle Chiese Valdesi) altre 
se ne sono aggiunte in questi 
giorni, tra cui quella signifi
cativa di tutti i parlamentari 
della sinistra indipendente. Si 
mobilitano in Sicilia i comitati 

per la pace. L'assemblea citta
dina del movimento a Palermo 
nei giorni scorsi ha aderito alla 
manifestazione ed hanno aderi
to anche i comitati di Trapani, 
di Marsala, di Mazara. di Sira
cusa, quello unitario di Messi
na. Sono giunte anche le ade
sioni dei coordinamenti dei co
mitati per la pace dell'Umbria 
e dell'Emilia Romagna. Da Fi
renze è giunta l'adesione di pa
dre Balducci e del gruppo cat
tolico di Testimonianze. In Si
cilia la mobilitazione ripercorre 
le tappe del prolungato impe
gno di tutti questi anni: nei co
muni si preparano* i pullman 
con gli elenchi dei partecipanti, 
con il sostegno dei comitati e 
delle organizzazioni democrati
che di massa. In molti casi non 
c'è stata soluzione di continuità 

tra lo svolgimento del referen
dum autogestito e la nuova mo
bilitazione per Comiso. AI CU-
DIP (il comitato per la pace) si 
prepara pure l'avvio della rac
colta di firme per le leggi di ini
ziativa popolare sul referen
dum proposte dall'Assemblea 
di Aticcia. Proprio stamane da
vanti al Magliocco ci sarà una 
manifestazione simbolica per 
l'inizio di questa campagna. A 
firmare ci saranno anche diri
genti e parlamentari comunisti 
siciliani e della provincia di Ra
gusa. L'appuntamento per il 29 
aprile è alle 15 quando comin
ceranno a concentrarsi all'in
gresso del piccolo paese le dele
gazioni provenienti dal resto 
della Sicilia. Poi, con cortei che 
attraverseranno le vie del cen
tro, si confluirà in Piazza Fonte 
lana luogo di tanti appunta
menti pacifisti in questi anni. A 
conclusione della manifestazio
ne sono previsti gli interventi 
di esponenti pacifisti italiani, 
di una pacifista tedesca e di 
rappresentanti delle forze che 
hanno aderito. Per il PCI inter
verrà Achille Occhetto della di
rezione nazionale: anche l'ono
revole Angelo Capitunmino, 
deputato de ali'AKS, ha an
nunciato un suo intervento. 

Bruno Marasà 

ALASSIO — Bel tempo e prima occasione per prendere un pò 
di tintarella 

In aumento i turisti stranieri 

Una Pasqua 
spendacciona: 
«consumati» 
1400 miliardi 

•J Dietro il «boom» però non mancano i pro
blemi - L'esempio delia Riviera ligure 

Boom dei turisti stranieri (20-25% in 
più rispetto allo scorso anno), un movi* 
mento di 30 milioni di persone lungo la 
penisola, una spesa complessiva di 1.400 
miliardi, con la prospettiva di arrivare a 
2.000 miliardi con la fine di questo lun
ghissimo ponte che arriverà sino al Pri
mo Alaggio. I-c cifre della Pasqua '84 sono 
da record. L'Unione consumatori, che ieri 

assieme alla Corifescrccnti ha fornito le 
prime stime, sostiene che le spese mag
giori hanno riguardato gli alberghi, i ri
storanti e la benzina. Per il tradizionale 
pranzo di Pasqua sarebbero stati spesi più 
o meno 750 miliardi. Altri 150 miliardi se 
ne sarebbero andati in mezzi di locomo
zione. 140 miliardi sono stati spesi per le 
•uova* pasquali e altri 120 miliardi per le 

•colombe». 
L'aumento dei turisti stranieri ha per

messo di far arrivare a quota 500 miliardi 
di lire la valuta estera che quest'anno 6 
entrata nel nostro Paese nel periodo pa
squale. A portarla sono stati 2 milioni e 
quattroccntomila stranieri. L'anno scor
so, l'incasso in valuta estera del periodo 
pasquale, fu di 475 miliardi di lire. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quattrocentomi
la turisti nel solo litorale savo
nese; code in autostrada che 
hanno raggiunto anche i venti 
chilometri; le due riviere tra
sformate in un unico, stermina
to garage. Da Sanremo alle 
Cinque Terre, da Alassio al Ti-
gullio, nessun centro balneare 
ligure ha avuto un attimo di re
spiro durante il ponte pasqua
le. L'esodo, quest'anno, ha rag
giunto dimensioni bibliche: i 
turisti — adolescenti,con fami
glie al seguito o della terza età 
— si sono riversati in massa dal 
Piemonte, dalla Lombardia e 
dall'Emilia alla ricerca della 
primissima tintarella. Buona 
anche l'affluenza di svizzeri, in
glesi e tedeschi. 

Ma, come nella favola di Ce
nerentola, l'incantesimo finirà 
questa notte: il rientro già co
minciato domenica pomeriggio 
raggiungerà la punta massima 
nella serata di oggi. In definiti

va, i turisti hanno resistito al 
massimo cinque giorni: se si 
tiene conto che la riviera è re
duce da una stagione invernale 
caratterizzata da una drastica 
riduzione dei soggiorni per an
ziani, appare evidente che i di
scorsi sul 'turismo agganciato 
al treno della ripresa» sono per
lomeno fuori luogo. 

Le previsioni per l'immedia
to futuro sono contrastanti: se
condo Mally Mamberto. titola
re di una importante agenzia di 
Finale Ligure, maggio e giugno 
andranno meglio dello scorso 
anno giudicando dalleprenota-
zioni in arrivo. All'EPT di Sa
vona, invece, temono che per i 
prossimi due mesi si prepari un 
mezzo fallimento. Tutti però. 
sono preoccupati per il mese di 
luglio: poche richieste, almeno 
ora, comunque insufficienti a 
mettere al riparo i bilanci a-
ziendali da brutte sorprese. In
somma, il cosiddetto boom di 
Pasqua è stato troppo breve 
per avere un positivo effetto di 

trascinamento sul resto della 
regione. Gli albergatori non so
no neppure tanto contenti di 
questo ponte: sostengono, in
fatti, che stavolta i tedeschi 
hanno speso meno quattrini di 
prima. 

•Le abitudini collettive sono 
cambiate profondamente — 
spiegano all'assessorato regio
nale al Turismo —. Le famiglie 
che prima trascorrevano un u-
nico perido di ferie estive al 
mare, oggi preferiscono suddi
videre ii monte-vacanze in due 
ed anche tre parti. Purtroppo 
nessuno è attualmente in grado 
di spiegare a fondo questo fe
nomeno e quanto pesi la crisi 
economica su di esso.. Neppure 
la Regione, si è messa a studiar
lo seriamente e intanto appare 
sempre più chiaro che l'offerta 
dell Arcobaleno — il marchio 
turistico della Liguria — non è 
più adeguata alla nuova do
manda di mercato. Sono pauro
samente carenti iniziative e 
strutture del «fuori albergo»; 

nella bassa stagione spesso la 
riviera sa offrire solo serate di 
noia mortale. 

11 problema è esploso con 
clamore proprio in questi gior
ni festivi, soprattutto a Sanre
mo dove gli ospiti hanno trova
to spiagge sporche, molti locali 
chiusi e neppure una manife
stazione di rilievo. Eppure là i 
quattrini non mancherebbero: 
grazie agli introiti del Casinò, 
Comune e Azienda di Soggior
no dispongono di oltre quattro 
miliardi l'anno per la «promo
zione dell'accoglienza». Ci sono 
state proteste a non finire che 
hanno, messo in moto roventi 
polemiche. Naturalmente ogni 
medaglia ha il suo rovescio, an
che perché durante la crisi c'è 
chi si è arricchito: Portofino è 
diventata la meta preferita dei 
nuovi nababbi e un numero 
crescente di barche dai cin
quanta milioni in su scorrazza 
per il mar Tirreno. 

Pier Luigi Ghiggini 

Lo scandalo dei contributi Cee «scomparsi» in Calabria 

I corsi «fantasma», arrestato 
imprenditore legato alia DC 
Dalla nost ra redaz ione 

CATANZARO — È un'inchiesta che riser
va ogni giorno clamorose sorprese quella 
sui corsi di formazione professionale fasulli 
in Calabria finanziati dalla CEE e dal mi
nistero del Lavoro: ieri mattina le manette 
ai polsi sono scattate ad uno dei più noti 
imprenditori calabresi, dirigente di primo 
piano tra l'altro della DC regionale. Su or
dine della Procura generale di Catanzaro i 
carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria 
hanno tratto in arresto Nicola Maiellare, 
52 anni, presidente del consiglio d'ammini
strazione della «FRA. MA. Sud», una gran
de azienda tipografica con sede a Chiara-
valle Centrale, un paese delle Serre catan
zaresi. Maiellare, che è nato a Modugno in 
provincia di Bari ma da molti anni risiede 
in Calabria, è accusato di truffa aggravata 
ai danni dello Stato. In pratica, così come è 
accaduto a decine di presunti imprenditori 
arrestati nell'ambito dell'inchiesta, il 
Maiellare — che assieme al fratello dirige 
l'azienda ed è anche presidente della locale 

squadra di calcio — avrebbe intascato mi
lioni e milioni per mettere su un corso di 
formazione professionale per giovani di
soccupati ma di questo corso non è restata 
alcuna traccia. Non si conoscono molti par
ticolari sulla truffa specifica messa in atto 
alla «FRA. MA. Sud» ma ieri mattina alla 
Procura generale di Catanzaro, facevano 
notare come ormai ci si ritrovi davanti ad 
una sorta di copione che riserva poche sor
prese e il meccanismo truffaldino sia iden
tico per tutti: la Regione dà i soldi senza 
alcun controllo né preventivo né successivo 
e gli imprenditori intascano e,ringraziano. 

Maiellare, come si diceva, è un dirigente 
di primo piano della DC. Il fratello Vincen
zo, inoltre, è membro della direzione regio
nale de ed è stato anche segretario ammini
strativo dello scudo crociato facendo spes
so parte delle delegazioni ufficiali della DC 
per le trattative nelle numerose crisi regio
nali. L'azienda è fra le più note nel settore 
degli stampati. Oltre a servire numerosi 
Comuni di tutta la Calabria, la «FRA. MA. 

Sud» pubblica anche riviste periodiche e un 
certo numero di libri. Anni fa la «FRA. MA. 
Sud» restò coinvolta in un altro scandalo, 
passato alla storia come quello dei «diari 
d'oro», assieme all'allora assessore regiona
le alla Pubblica Istruzione e oggi capogrup
po consiliare, il democristiano Giuseppe 
Nicolò. Certo, lo scandalo della formazione 
professionale è ormai un pozzo senza fondo 
e ogni giorno che passa viene alla luce tutto 
l'intreccio perverso che ha consentito alla 
DC di foraggiare in maniera pressoché e-
sclusiva le sue clientele. Basta pensare che 
i fondi CEE dissipati in questo modo am
montano solo per il 1979 a quasi 50 miliar
di. Due settimane fa in galera era finito per 
una truffa analoga a quella di Maiellare il 
sindaco democristiano di Gioia Tauro, Ni
no Pedà. Per l'arresto di Pedà ieri l'altro i 
repubblicani di Gioia, Tauro hanno deciso 
di uscire dalla maggioranza che dal 1981 
guida l'amministrazione comunale del pae
se. 

Filippo Veltri 

Oltre 50 scosse nella 
zona tra Pisa e Livorno 

ROMA — Sono arrivate a 50, comprese le strumentali, le 
scosse di terremoto che hanno interessato la zona di Livorno-
Pisa. Le ultime sono state registrate ieri mattina dall'Istituto 
Nazionale di Qeofislca: alle 3,42 con magnitudo 2.3 pari al 
secondo grado della scala Mercalli; alle 4,40 con magnitudo 
2.7 pari al secondo-terzo grado; alle 5.2 magnitudo 3.1 pari al 
terzo-quarto grado; alle ore sei di carattere strumentale. So
no scosse avvertite dagli animali, che possono essere avverti
te casualmente anche dalle persone, che fanno vibrare I vetri. 
Le principali «sequenze sismiche» che In passato hanno Inte
ressato la zona, osserva l'Istituto Nazionale di Geofisica, so
no state tre. Nel gennaio 1742 (massimo 11 27 gennaio con un 
ottavo grado Mercalli: lesioni negli edifici In muratura e crol
lo delle abitazioni meno solide), nell'aprile 1814 (massimo il 
tre, con un settimo grado Mercalli) e nell'aprile 1950 (massi
mo il primo aprile, ancora con un settimo grado Mercalli: 
caduta dì calcinacci, lesioni nelle murature). Dal 1700 ad 
oggi, la zona è'stata interessata da 53 fenomeni sismici di 
Intensità almeno avvertibile dalle persone. 

Calati ancora nell'83 gli 
investimenti per abitazioni 

ROMA — Il calo degli investimenti nel settore dell'edilizia 
abitativa è proseguito anche nel 1983: secondo I dati resi noti 
dall'associazione del costruttori edili (ANCE), Infatti, la con
trazione rispetto al 1982 è stata del 3 per cento (nel 1982 era 
stata del 4,5 per cento sul 1931). Gli investimenti in fabbricati 
non residenziali hanno subito nel 1983 una flessione del 2,5 
per cento in termini reali. In particolare, gli investimenti in 
costruzioni attivati dall'industria hanno registrato una fles
sione del 2,7 per cento in quantità. Sempre secondo l'ANCE, 
si stima che l'attività di progettazione di nuovi fabbricati 
non residenziali abbia subito dal 1980 fino al 1982 una flessio
ne di circa il 28 per cento in volume. Il calo maggiore (meno 
32 per cento) è stato per i fabbricati destinati ad attività 
industriali. Se per l'edilizia abitativa le cose nel 1983 non 
sono andate bene, nel settore delle opere pubbliche non sono 
andate meglio: proprio il 1983 ha infatti registrato In sede di 
assestamento di bilancio il massimo storico del volume dei 
residui passivi, con una cifra pari a 23 mila miliardi di lire. In 
termini di Investimenti, il calo del comparto delle opere pub
bliche è stato dello 0,3 per cento (sempre in termini reali). 

Milano, bomba alla Camera 
di commercio italo-israeliana 

MILANO — Un ordigno è stato fatto esplodere ieri sera con
tro gli uffici della Camera di commercio italo-lsraeliana, in 
via Ludovico da Viadana n. 2, una traversa di corso di Porta 
Romana a poche decine di metri da piazza Missori. in pieno 
centro. La forte detonazione, che ha messo in allarme gli 
abitanti della zona, ha mandato in frantumi tutte le finestre 
dell'edificio, ma non ha provocato feriti. 

Due nuovi francobolli 
per «Italia '85» 

ROMA — Il 26 aprile saranno emessi due nuovi francobolli 
propagandistici dell'Esposizione Mondiale di Filatelia «Italia 
•85» che si svolgerà a Roma dal 25 ottobre al 3 novembre 1985. 
Lo rende noto il ministero delle Poste, specificando che 1 due 
francobolli, del valore di 450 e 550 lire, raffigureranno rispet
tivamente una veduta della sede del ministero stesso con la 
leggenda «Ministero PRTT.-Roma» e un particolare della Via 
Appia nei pressi di Roma con 11 motto «Anche le strade del 
francobollo portano a Roma». I due francobolli, del bozzetti
sta Mario Codoni (del Centro Filatelico dell'Istituto Poligra
fico e Zecca dello Stato), sono stampati dall'officina carte 
valori del Poligrafico, In rotocalco, su carta fluorescente, non 
filigranata. La tiratura sarà di dieci milioni di esemplari per 
ciascun valore. 

Morto il giornalista 
Francesco D'Agostino 

ROMA — Grave lutto al «GR2». È morto al policlinico «Um
berto I* di Roma, ove era stato ricoverato ieri perché colpito 
da ictus cerebrale, il giornalista Francesco D'Agostino. Era 
nato a Roma nel 1929 ed il 27 maggio prossimo avrebbe 
compiuto 55 anni. La sua attività professionale era iniziata al 
quotidiano «Momento Sera* per passare, quindi, a «La Gaz
zetta del Popolo» prima a Torino e poi alla sede romana. In 
questo giornale si distinse come resocontista parlamentare e 
notista politico. Proseguì la sua carriera nella redazione ro
mana del quotidiano «Il Giorno». Al «GR2» era giunto nell'82, 
facendosi apprezzare per i suoi commenti politici in «Radio 
Mattina». Lascia la moglie e due figli-

la nostra pista 
è 68 m&ndo 

La puntualità e il comfort 
Vi garantiscono un piacevole viaggio 

sia per affari che per Turismo. 

Stoviet cririin&B 

vola con noi 
da oltre 60 anni 
è il nostro mestiere 

Oa Roma e da Milano 
comode coincidenze da Mosca 

con le maggiori città del Messico 
e dell'America Centrale 

*t*0*"lOt «OH* « K y n f T v n w l it,-.i v i e tv-ut. ;7 T#. Ofc«*M341 

«.«-•«»*T"t».-^—. w ( « ••• : " « • ««rv^ : *» ) * * ' » 
I M I *MiC7 V~*&1«fOf-! *_ 

»t»Ofl0t«nl«»)O » » v . f » f » n « . n w 

ROMA — Al ballo del Ro-
thschild nel l968Audrey He-
pburn. efebica, dagli immen
si occhi nel viso ancora da 
adolescente, indossava un a-
bito lungo firmato Valenti' 
no, tulle color cipria ricama
to a perline rilucenti, un abi
to sottile, da educanda mi
lionaria, il collo alto, le ma
niche lunghe e appena tra
sparenti, le piccole ruches, i 
volants discreti, un capola
voro di grazia. Lo si può am
mirare da vicino alla mostra 
'Storica e critica' sulla moda 
italiana dal 1951 all'83 che, 
sotto II titolo curioso di 'Il 
genio antipatico', è allestita 
nello spazio convegni all'in
terno del Galoppatolo di Vil
la Borghese. 

Ed e sempre di Valentino 
l'abito corto di organza bian
ca e ricami, una specie di in
toccabile fiore, confezionato 
perla stessa Hcpburn; quello 
tutto nero, paillettes e Strass 
di Sophia Loren; quello di 
georgette ricamato e raso di 
Consuelo Crespi e quello fa
scinoso, velluto e chiffon, 
maniche a fiori e avvolgenti 
volant. di Jacky Kennedy. 

Quell'abito tipo farfalla 
affuscla ta dalle ali color rosa 
shocking è di Brooke 
Shields; ecco il vestito da 
sposa, seta ricamata con im
menso strascico, di Linda 
Christian; quello nero profi
lilo di rosso, vagamente car
dinalizio. della splendida 
A\a Cardnerdi trent'anni fa 
(Sorelle Fontana 1955}; quel
lo di chiffon color fiamma, 
sinuoso plissé attorno al cor
po, di Beatrice di Torlonla 
Infanta di Spagna (1951, 
sempre Sorelle Fontana}. 

Pezzi unici di straordina
ria bellezza, capi senza prez
zo e tempo, creati per cliente
la di rango, nomi altisonanti 
e prevlleglatl; attrici, bellez
ze mondiali, principesse, mi
liardarie, mogli di potenti. 
Ecco, la nostra banale curio
sità — quella domanda, *ma 

In mostra la moda italiana dal '51 all'83 

Gli armadi delle 
«regine» aperti 

per Cenerentola 

^s^^^:s;^^' 
chi 11 comprerà?*, davanti al 
capi Inarrivabili delle grandi 
sfilate di moda — è appaga
ta, ma senza stupore. Ecco, 
qualche nome: Lee Radzwill, 
Marta Marzotto (fantastici 
abili orientaleggianti di 
Lar.cettì, tripudio di velluti e 

chiffon laminati}, Consuelo 
Crespi, Pilar Crespi, Fiore 
Crespi, Irma Capece Minuto-
Io, Gloria Vanderbit, ecc. 
Non sono che un piccolissi
mo campionario. 

Vertiginosi capi. Insupera
bili per lavorazione, materia

li e creatività, nel reparto 
Fendi, pellicce da regine. No
mi poetici e suggestivi per 
mantelli ultraesclusivi, co
me «I cieli del mondo', «I mu
ri e le strade di Roma'. Ecco 
un ermellino russo per la 
principessa Radzwill, una 
favolosa talpa 'Selciato* per 
Diana Ross, un ermellino 
russo, 'cattedrale*, per la e-
vanescentc Caterine Deneu-
ve, uno zibellino preziosissi
mo, 'la Zarina: per Marella 
Agnelli, una superba talpa 
'medicea' per Barbra Strei-
sand, un visone selvaggio 
•chiocciola; da lasciare sen
za fia to, per Valen tina Corte
se. 

Prime alla Scala, ballo In 
casa. Volpi, feste di debuttan
ti nobili, è qui scandito il rito 
del lusso e della vanità sotto 
forma di vestiti, seducenti, 
effimeri strumenti del fasci
no femminile ad alto costo. 
Una galleria di modelli e per
sonaggi (MissonI e Venezia
ni, Carosa e Schubcrt, Emi
lio Pucci e Fourquet, Lancet-
tl. Mila Schon, Irene Galitzi-
ne e Ferré, Versare col suo 
trinomio pelle-strass-metal-
lo, Krìzia con 11 primo 'zoo 
d'oro; tigri e leoni su panta
loni sughero opelle d'anguil
la}; una lunga scia di mate
riali preziosi e raffinatissimi 
(seta, cady, chiffon, velluti 
pregiati, damaschi, broccati, 
gazar, cachemere, raso, la
mé, perle e ricami-gioiello); 
un colpo d'occhio su un pas
sato già dimenticato (l'opti-
cal, e il 'palloncino; il pigia
ma palazzo e l'abito spazia
le}: una mostra attraente. 

Lampi e balugina, bagliori 
di ricchezza, ma lasciamo 
stare per fa vore il >come era
vamo*. Semmai *come era
no*, anzi 'come sono*. Per
ché loro. I CIlcnti-del-Gran-
dl-della-Moda, restano negli 
anni immarcescibilmente u-
guall a se stessi, non cambia
no mal. 

Maria R. Calderoni 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti delle Commissioni Bilancio, Industria e Lavoro 

sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ai lavori 
delle Commissioni e partire dalia 16.30 di domani 26 ap.ile. 

• • • 
II Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per domani 

26 aprile alle ore IO. 
Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per domani 

26 aprile. 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO, LUGLIO E SETTEMBRE 

Per internazioni: Tei (02) 806.084 - 808.950 - 805.62.93 

SONORA FA SPETTACOLO 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
AuvtnJi di Torino 

nPARTQXME LAVORI PUBSUCi 
AVVISO DJ UC1TA7J0JIE PRIVATA PER IE OPERE OA DECOUTOffi OCCORRERTI PER 
LA MANUTBIZnNE E SISTEMATENE OEfiU B * O D l PROPREU COMUNALE PERI 
BEJW01994/1965. 
Deaera * C(X n. 8 « 27/1/Q64. Importo a basa d'asti L GZOOCLOOC • IVA. 
Procaacri prwtsa tarati. I Usa i b) t w m t ' w art 2 dea t t o y ?/?/1973 n w." 
la Osa) aJviu&jat a partocipart a l i ran di ed BARHI possono chiedere di e*svr* 
tovCAtaanndodorwtfilflariilr^k^^ 
RALE DEILA CnTAOSETTM) TCMCSE» tr*e « 6 » e*tt i 9/5/1SM. 

p/LSMOACO 
l'Assetar* ai LLPR Ponevi Assola 

SfDkao Tonnest. 25 apnH 196*. 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
Pjovlncaidl Torino 

RJPAflTOJONE LAVORI PUB8UQ 
AVVISO DI IPTAaONE PRIVATA PER IE OPERE ED».I COXIRRDiTI PER U feUW-
TEROTCESSTEliAZBICOeaiEOra 
T9M/1985. 
O a t t n a Ce. n. a od 27/1/WM. lavar» a t o » «Tasti L 176000000 vlVA. 
Pregftn ertrtsa darari 1 Hom b) i swawsho art 2 o W Ugga 2/2/1973 n.K. 
La D m Matassala 1 paratipn afe f a n d cui H H teatro ttitdn a tsstn 
ttìttmujim»* fonano» b caraijytAiiHBìliaa ir«OFROO PR0T0COU0 USE-
RAUE D61AC1TTAW SETTI» TCNNESE» atta • non e * * 19/5/1964. 

• Tarinosi, 25 a>-* l l9M. p/lSWOACC 

al I U T . Covami Asseta 


